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APPROCCIO METODOLOGICO

528 risposte, 68% 
donne, 40% 
manager, MI/BS/BG, 
manifatturiero 27%, 
costruzioni 13%, 
professioni 
scientifiche 13%

6 interviste alle 
consigliere di parità 
provinciali
3 focus group per 19 
imprese partecipanti



PARTE PRIMA 
ANALISI 
DEL BANDO 
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FRAMEWORK DI ANALISI



ANALISI DEL PERCORSO DI 
PARTECIPAZIONE AL BANDO 
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IL BANDO - Fase 1: Eligibilità
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ELIGIBILITÀ

Esclusione 
delle grandi 

imprese

Utilità del 
bando per le 

PMI

Maggiore 
flessibilità 
nei criteri

Proposta di 
co-

progettazione
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EVENTI

DURANTE IL PERIODO 
DI APERTURA DEL 
BANDO:

Dal 01/02/2023 ore 
10:00, al 13/12/2024 ore 
17:00 

INIZIATIVE DI 
PROMOZIONE: 
Sei seminari formativi 

EVENTI DI 
PRESENTAZIONE DEL 
BANDO: 
5 eventi con finalità 
istituzionali e divulgative 

IL BANDO - Fase 2: Conoscenza

Canali informativi utilizzati 

26,5% 25,6%

20,6%

12,8%
7,3%

5,7%

1,4%
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Motivazioni per la partecipazione al Bando 

IL BANDO - Fase 3: Richiesta 
Le difficoltà riscontrate nell’accedere al Bando

23,8%

23,2%

22,8%

20,1%

9,9%

0,1%
55,8%

12,1%

13,0%

11,3%

7,8%
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IL BANDO - Fase 4: Accettazione 
SETTORI:
Manifatturiero 25%
Professioni scientifiche 18%
Costruzioni 12%
Sanità 10%
Commercio 10%

18,1%

52,9%

19,6%

9,4%

PROVINCE:
Milano 39%
Brescia 17%
Bergamo 11%
Varese 6%
Lecco 5%



IL BANDO - Fase 5: Erogazione
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PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO
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PARTE 2 
ANALISI DELLA 
CERTIFICAZIONE



IMPRESE CERTIFICATE
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA
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TAKE HOME MESSAGE

DIFFUSIONE E CONSOLIDAMENTO DEL MODELLO. 
Crescita esponenziale a partire dal 2023. 

RUOLO STRATEGICO DEGLI INCENTIVI PUBBLICI. 

ADOZIONE TRASVERSALE, MA CON FORTE 
CONCENTRAZIONE GEOGRAFICA 
(MILANO 58% BRESCIA 12%, BERGAMO 8%, 
MONZA 6%, VARESE 3%).

AMPIA VARIETÀ SETTORIALE, MA CON FOCUS NEI 
COMPARTI STRUTTURATI 
(manifatturiero 20%, professioni scientifiche 16%, 
costruzioni 16%)

CONFERMA DEL COINVOLGIMENTO DELLE PMI.

LEADERSHIP ANCORA SBILANCIATA. 

10,6%

35,0%

21,5%

12,7%

20,1%



OCCUPAZIONE E SALARIO DELLE 
IMPRESE CERTIFICATE 
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MOTIVAZIONI ALLA CERTIFICAZIONE
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Motivazioni per l’ottenimento della certificazione

23,6%

19,8%

17,9%

17,8%

11,1%

9,6%

0,1%

0,1%

0,1%

Come viene considerata dalle imprese la certificazione 
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DIFFICOLTA 
NELLA 
CERTIFICAZIONE 

Difficoltà riscontrate nell’ottenere la Certificazione 
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Aree della prassi di maggiore difficoltà Livello di difficoltà nella redazione del piano strategico e 
del un sistema di gestione per la parità di genere 

DIFFICOLTÀ NELLA CERTIFICAZIONE 

78,6%

21,4%
10,0% 18,5% 7,6%

22,1%

20,3%

21,5%



LIVELLO DI MATURITA
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Livello di maturità iniziale e finale nelle aree della Certificazione



CAMBIAMENTI E SUGGERIMENTI
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La Certificazione ha portato significativi 
cambiamenti alla parità di genere



CONSIDERAZIONI FINALI E SPUNTI DI 
MIGLIORAMENTO 
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Quanto le imprese consiglierebbero ad 
altre imprese di intraprendere il percorso 

per l'ottenimento della Certificazione 



COSA FA LA DIFFERENZA? 
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Impresa Convinta
(40,5% – 214 imprese) → Coerente e consolidata

Già certificata e allineata ai valori della parità.
Alto grado di consapevolezza e coerenza tra intenzioni e azioni.
Il percorso è percepito come utile e trasformativo.
Criticità minime, solo tecniche o operative.

Impresa in Cammino 
(18,9% – 100 imprese) → Attiva ma bisognosa di 
supporto

Ha aderito al Bando ma non ha ancora concluso la certificazione.
Mostra impegno e motivazione, ma incontra ostacoli organizzativi 
e burocratici.
Richiede maggiore supporto tecnico e operativo.

Impresa Latente
(17,2% – 91 imprese) → Sensibile ma inattiva

Non ha partecipato al Bando, ma conosce e apprezza il tema.
Mancano informazioni, incentivi o condizioni favorevoli per 
attivarsi.
Nessuna resistenza culturale, ma inerzia operativa.

Impresa Pioniera 
(11,2% – 59 imprese) → Autonoma e visionaria

Certificata senza sostegni pubblici, guidata da valori interni e 
strategie ESG.
Alta maturità culturale e organizzativa.
Valuta la certificazione come leva di miglioramento e reputazione.

Impresa Distante 
(12,1% – 64 imprese) → Disinteressata o 
inconsapevole

Non conosce o non riconosce la certificazione e i suoi benefici.
Nessun coinvolgimento o iniziativa attiva.
Distanza culturale e informativa significativa.



COSA FA LA DIFFERENZA? 
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TAKE HOME MESSAGE

LA GOVERNANCE GIOCA UN RUOLO CHIAVE NEL
SUCCESSO DEL PERCORSO CERTIFICATIVO.

LE CRITICITÀ PRINCIPALI RIGUARDANO ASPETTI OPERATIVI
E GESTIONALI. Come la definizione di budget, l’implementazione
del piano strategico e la creazione di un sistema di gestione.

LE IMPRESE PIÙ PICCOLE MOSTRANO IL MAGGIORE
MIGLIORAMENTO RELATIVO. Indicando che il supporto pubblico
ha un effetto trasformativo.

IL MIGLIORAMENTO DEGLI SCORE TRA INIZIO E FINE
PERCORSO È GENERALIZZATO E SIGNIFICATIVO.

UNA PARTE DELLE RISORSE PUBBLICHE È ANDATA A
IMPRESE GIÀ MATURE. Suggerendo l’opportunità di introdurre
meccanismi di valutazione ex ante per concentrare il supporto su
soggetti con maggiore bisogno di accompagnamento.

11,2%

12,1%

18,9%

17,2%

40,5%



LA CERTIFICAZIONE: 
OPPORTUNITA E CRITICITA
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LA CERTIFICAZIONE: 
CONDIZIONI ABILITANTI
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LA CERTIFICAZIONE: CONSOLIDAMENTO
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PARTE 3 
CONCLUSIONI
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